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«Chi inquina paga» ma chi 
disinquina sarà premiato 

Proposta di legge ecologica 
ROMA — L'ambiente è veramente nei guai se 
un gruppo senatoriale, quello della Sinistra in
dipendente, ha sentito il bisogno di approntare 
«Disposizioni per la promozione di una cultura 
ecologica» e di presentarla alla stampa e ai rap
presentanti delle varie associazioni ambientali* 
stiche addirittura nell'aula della commissione 
Difesa. Elaboratrice della proposta di legge è la 
senatrice Carla Ravaioli che, non solo ha avuto 
l'appoggio più vasto dei suoi colleghi, ma anche 
di altri partiti tra cui il PCI e il supporto tecnico 
di esperti e studiosi. La IUvaioli ha dichiarato 
questa proposta «un vero e proprio atto di guer
ra contro lo spreco». E ha aggiunto che essa si 
prefigge «di incidere sul comportamento degli 
italiani che hanno, come unico bene, il loro 
paese». 

Ala come incidere? Il primo strumento da 
adoperare è la formazione democratica e civile 
dell'individuo attraverso la scuola. Purtroppo i 
programmi scolastici non fanno alcun cenno al 
problema ecologico e ai doveri che in rapporto 
competono ai cittadini. Ci si propone, dunque, 
non solo di coinvolgere il personale docente, 
ma anche tutti i mass-media attraverso una 
campagna pubblicitaria di largo respiro. 

Ma quali sono i rifiuti solidi da smaltire, da 
recuperare o da riciclare? In primo luogo la 
carta (che importiamo a caro prezzo). Il disegno 

di legge fa obbligo a tutti gli uffici pubblici di 
usare carta di tipi differenziati, a seconda dell' 
uso cui sono destinati, ma comunque contenen
ti una percentuale di carta riciclata dal 50 all'80 
per cento, secondo una regola già in vigore in 
altri paesi europei. 

L'esempio deve venire dall'alto: e quindi sa
ranno la «Gazzetta Ufficiale» e tutte le pubbli
cazioni a cura del governo, del Parlamento e 
della pubblica amministrazione ad essere 
stampate su carta riciclata all'80 per cento. È 
ovvio che abbisognano una serie di misure per 
la raccolta differenziata dei rifiuti cartacei. Lo 
stesso vale per le bottiglie «vuote a perdere». 
Un'Usanza che dovrà scomparire almeno nei 
grossi esercizi di ristorazione. Terzo «neo» è la 
plastica, la quale è la più costosa da distruggere 
e il cui incenerimento è, oltretutto, inquinante. 

Ma il disegno di legge non è solo «repressivo-
educativo», contropropone alle norme «chi in-

3ulna paga», la proposta, in vari modi e misure, 
i incentivi a chi collabora a disinquinare e in 

particolare a Comuni e consorzi, attraverso un 
•fondo nazionale di incentivazione ecologica» 
finanziato dalle imposte messe sui recipienti «a 
perdere» e ai prodotti di plastica. Si cerca, quin
di, una strada per un vivere più civile e pulito 
senza aggravare il bilancio dello Stato; anzi, 
aiutandolo attraverso il risparmio insito nelle 
proposte «ecologiche». 

Tre cosmonauti sovietici in orbita 
MOSCA — L'agenzia sovietica Tass ha annun
ciato il lancio in orbita di tre cosmonauti a bor
do della navicella spaziale «SoyuzT-8» destinati 
a raggiungere la stazione spaziale «Salyut». Se
condo quanto ha riferito il comunicato ufficia
le, il lancio dal cosmodromo di Baikonur ha 
avuto luogo alle 17,11 di ieri (ora italiana 13,11) 

ed è stato annunciato solo un'ora più tardi 
quando si aveva ormai la certezza che la navi
cella spaziale era entrata in orbita. I tre cosmo
nauti sono il comandante di bordo Vladimir 
Titov, l'ingegnere Ghennadi Striekalov e il co
smonauta-ricercatore Aleksandr Serebrov. 
NELLA FOTO: i tre cosmonauti. Da sinistra Se
rebrov, Titov e Striekalov 

Il «giallo diossina» 
Sono sempre di più 
i misteri da risolvere 

ROMA — La Lega per l'ambiente delFARCI promuoverà il boi
cottaggio di tutti i prodotti della società La Roche, a partire da 
oggi, se i dirigenti del gruppo chimico-farmaceutico svizzero 
non avranno dato precisa indicazione di dove si trovano i 41 
fusti di diossina. Analoga decisione è stata presa in Francia da 
organizzazioni ecologiste, in Germania da un'associazione cui 
fanno capo 150 medici e da altre associazioni europeo, tra cui la 
«Società svizzera per la salute pubblica»; a livello comunitario 
dall'Ufficio europeo delle unioni dei consumatori. Ieri, intanto, 
il giornale satirico francese «Canard enchainc» ha pubblicato la 
fotocopia del documento doganale che ha consentito al camion 
che trasportava i 41 fusti con la diossina di Scveso di varcare il 
confine italo-francese a Ventimiglia. Nel modulo figura anche il 
luogo di destinazione: Fort-De-Bouc (F), ma è noto clic i 11 fusti 
di diossina furono sdoganati e immagazzinati a Saint Quentin 
prima di perdersi nel nulla. Inchiesta a parte, continuano a 
diffondersi le «ipotesi» sulla effettiva destinazione dei 11 (usti. 
Secondo il quotidiano francese «Le parisien libere', la diossina di 
Seveso potrebbe essere finita in una grossa discarica alla perife
ria di Itancourt, paesino di 700 abitanti a pochissimi chilometri 
da Saint Quintin, ma intanto la procura di Ilildeshcim (Bassa 
Sassonia) ha aperto un'inchiesta per accertare se i 11 fusti sono 
stati collocati nel deposito speciale di Hoheneggelscn, vicino a 
Salzgitter. L'inchiesta è stata aperta in seguito ad una denuncia 
presentata da una iniziativa popolare dei «verdi». Il ministro 
della Protezione civile Fortuna, infine, incontrerà oggi i dirigen
ti della Mannesman, la ditta che si è occupata del trasporto della 
diossina. Diranno qualcosa sul luogo in cui i fusti sono finiti? 

«Processo 
per stupro» 

andrà in TV 
ROMA — Il documentario 
«Processo per stupro» sul 
«massacro del Circeo» sarà 
nuovamente trasmesso dalla . 
Rai il 16 o il 23 maggio su ri
chiesta del comitato promoto
re della legge di iniziativa po
polare contro la violenza ses
suale. Un accordo in questo 
senso è stato raggiunto ed an
nunciato in una conferenza 
stampa organizzata davanti 
ulla sede della Rai in viale 
Mazzini. Al documentarlo se
guirà un dibattito al quale 
parteciperanno rappresentan
ti del comitato, «unico sogget
to politico che, pur avendo rac
colto 300 mila firme, è stato i-
§n orato dagli organi pubblici 

i informazione». Le donne 
potranno cosi illustrare la loro 
proposta di legge e le norme 
che la differenziano dal testo 
unificato la cui discussione al
la Camera nel gennaio scorso 
si bloccò per l'approvazione 
dell'emendamento Casini all' 
a r t i . 

Kissinger «off-limits» 
Non ha avuto tempo per deporre 
davanti ai giudici del caso Moro 

Inutilmente i magistrati si sono rivolti all'ambasciata USA per raccogliere la testimonianza dell'ex segretario 
di stato in questi giorni di passaggio in Italia - La sua versione comparsa nelle interviste da diecimila dollari 

48 deputati 
chiedono 
benefici 

di legge ai 
dissociati 

ROMA - Una proposta di leg
ge per ampliare 1 benefici 
giudiziari degli Imputati di 
terrorismo che dichiarino la 
propria dissociazione pur 
senza collaborare con la giu
stizia, è stata presentata ieri 
a Roma da 48 deputati di va
ri gruppi politici. Tra i fir
matari della proposta, Boato 
«* Rodotà del Gruppo misto, 
Crucianelll del PdUP, Covat-
ta del PSI, Codrignanl del 
PCI. Garocchl della DC, Boz
zi del PLI, Sciascia del Parti
to radicale. 

La proposta di legge chre-
de, In pratica, che al disso
dato venga concessa la non 
punibilità per alcuni reati 
(reati associativi, reati stru
mentali, favoreggiamento, 
assistenza) e l'eliminazione 
degli aggravi di pena per 1 
reati più gravi (oltre che al 
momento di decidere sulla li
bertà provvisoria). Inoltre, al 
dissociato che abbia tenuto 
una buona condotta potrà 
essere concessa, secondo il 
progetto di legge, la libertà 
condizionale quando sia sta
ta già scontata la metà della 
pena. 

Il progetto di legge preve
de quindi diversi casi di dis
sociazione (scioglimento del
la banda prima dell'imputa
zione, dissociazione prima o 
dopo l'imputazione e entro 
180 giorni dall'entrata In vi
gore della legge). Il giudice, 
dovrà valutare, oltre a que
ste circostanze, anche se 11 
dissociato ha compiuto ope
ra di dissuasione presso altri 
terroristi, se ha tenuto un 
comportamento incompati
bile con il vincolo della ban
da e se si è adoperato per evi
tare altri reati. 

ROMA — Mister Henry Kissinger non 
ha avuto del tempo da dedicare alle cu
riosità del magistrati che continuano 
ad occuparsi del «caso Moro». Senza 
prendersi neppure la briga di risponde
re, ha lasciato ai funzionari dell'amba
sciata statunitense l'incarico di scorag
giare i giudici Ferdinando Imposlmato 
e Rosario Priore dall'insistere oltre. 

D'accordo, l'ex segretario di stato a-
mericano secondo la legge era un sem
plice cittadino straniero in visita per tre 
giorni in Italia, non godeva di alcuna 
immunità diplomatica, ma fa lo stesso. 
Si accontentino i giudici — quei petu
lanti! — di leggere le sue interviste alla 
Rai o sul giornali. E anzi, che apprezzi
no, quelle parole valgono oro: per ogni 
chiacchierata con un giornalista 11 si
gnor Kissinger pretende (a dispetto del
la crisi dell'editoria) un «cachet* che va 
dai diecimila dollari In su. 

Sarà per un'altra volta? Chissà. È già 
Il secondo tentativo che la magistratu
ra fa per interpellare Henry Kissinger a 
proposito del suo famoso incontro con 
Aldo Moro del settembre "74 e, più In 
generale, sui minacciosi inviti ad ab

bandonare la politica di apertura al PCI 
giunti al presidente della DC negli ulti
mi anni della sua vita. Quando li giudi
ce Imposlmato volò negli USA per oc
cuparsi dell'inchiesta Sindona pensò 
bene di approfittare dell'occasione per 
arricchire l'istruttoria sul «caso Moro», 
ma non gli fu possibile incontrare l'ex 
segretario di stato. Sabato scorso Kis
singer era giunto a Roma assieme agli 
altri 319 membri della Commissione 
Trilaterale e al palazzo di giustizia ave
vano avuto l'ottimistica Idea di tornare 
alla carica per raccogliere l'autorevole 
deposizione. «Un atto dovuto», era stato 
definito questo Interrogatorio. 

Ma le cose si sono presentate più 
complicate del previsto. Tanto per co
minciare, l'ex segretario di stato era l'u
nico prestigioso ospite statunitense che 
non alloggiava alrhotel «Hilton», dove 
si svolgevano 1 lavori della «Trilaterali. 
Per Kissinger e signora era stato messo 
a disposizione un angolo dell'ambascia
ta USA di via Veneto. I maligni dicono 
che fosse giunto un non casuale invito 
in tal senso dall'attento ambasciatore 
Maxwell Raab, ma sono solo voci. Fatto 
sta che il signor Kissinger è apparso su

bito poco abbordabile. 
Lunedì mattina i giudici hanno com

piuto un passo formale presso la sede 
diplomatica statunitense, facendo sa
pere che sarebbero stati anche disposti 
ad ascoltare l'ex segretario di stato in 
una sede diversa dal palazzo di giusti
zia. Un buco nell'acqua: vedremo, han
no in sostanza risposto i funzionari del
l'ambasciata, «Mr. Kissinger ha un ca
lendario di impegni fittissimo... sarà 
difficile». Poche ore prima c'era stato il 
terribile attentato di Beirut e questo e-
vento drammatico è stato opposto al 
giudici come un ulteriore elemento di 
«difficoltà». 

Intanto l'ex segretario di stato era vo
lato a Milano (al «Capital Executive 
Club»), dove ha replicato alle domande 
sul «caso Moro» di alcuni giornalisti — 
petulanti anche loro! — con nervose e 
volgari affermazioni contro il PCI. Il 
suo «carnet» di impegni s'è esaurito l'al
tra sera, e cosi pure il suo soggiorno in 
Italia. Ma già da molte ore all'amba
sciata rispondevano che il signor Kis
singer era ripartito per gli USA da un 
pezzo. 

Sergio Criscuoli 

Etna, l'eruzione continua 
Paura a Nicolosi e Belpasso 

La lava circonda 20 villette e minaccia ormai anche le colture - Quanto durerà? - Interrogato 
il computer - Sabato un incontro tra il ministro Fortuna e gli amministratori della zona 

CATANIA — Ormai è un vero e proprio bollettino di guerra: 
anche ieri la lava dell'Etna ha distrutto. Sotto montagne di 
pietre infuocate sono scomparse tre villette, un bosco com
prendente numerosi alberi da frutta, altri lunghi tratti della 
provinciale Nicolosi-Rlfugio Sapienza. I due bracci in cui il 
fiume di fuoco, sempre ben alimentato, si è suddiviso minac
ciano adesso due ristoranti, l'Angelo Musco e il Miraneve; 
hanno completamente circondato una ventina di case di vil
leggiatura e, alla velocità di 10 metri l'ora, si avvicinano alle 
prime colture. A Nicolosi e Belpasso, 1 due centri più vicini a.1 
teatro dell'eruzione, si continuano a vivere ore di paura. E 
vero che la colata è ancora lontana, ma 1 danni per l'econo
mia del due centri sono già incalcolabili e sulla durata di 
questa eruzione nessuno riesce a pronunciarsi. 

Per saperne qualcosa di più c'è chi ha pensato di interroga
re un computer che non ha dato certo risposte rassicuranti: II 
fiume di fuoco potrebbe continuare a scendere verso valle per 
un periodo che va da 90 a 150 giorni ancora; un responso da 
prendere a solo titolo di curiosità, ma che non deve sorpren
dere: nella storia dell'Etna si sono verificate eruzioni durate, 
con fasi alterne, anche anni. Nel due centri etnei si susseguo
no riunioni e richieste d'aiuto per risollevare le sorti dell'eco
nomia In questo martoriato versante sud del vulcano. 

Sabato, nella sala consiliare del municipio di Nicolosi, gli 
amministratori e gli operatori economici della zona dovreb
bero avere un incontro con 11 ministro per il coordinamento 
della protezione civile Loris Fortuna. 

n. a. 

Dalmaviva al «7 aprile» 

«Mettetemi a 
confronto con 
chi mi accusa» 
L'imputato ha negato di aver partecipato 
a riunioni «occulte» di Potere operaio 

Un rifugio ormai comptettWTVtnt»» wxwnww 

Mario Dalmaviva 

ROMA — La difesa di Mario Dalmaviva, disegnatore pubblicita
rio e vignettista satirico, imputato del reato più grave di «insurre
zione» (fino all'ergastolo), è incardinata su un unico, semplice con
cetto: qualunque cosa sìa accaduta dopo Io scioglimento di Potere 
operaio — egli dice in sostanza — io ne sono estraneo perché persi 
i contatti con i miei ex compagni. Le riunioni per mettere in piedi 
un «livello organizzativo» occulto e armato? «Non ne ho mai saputo 
nulla*. Il passaggio alla «militarizzazione»? «Era da tempo uno 
slogan, uno dei più usati, di Potere operaio: faceva parte della sua 
ideologia». E le accuse dei «pentiti»? «Ho sempre fatto politica — si 
difende Dalmaviva — alla luce del sole ed ho l'impressione che 
Carlo Fioroni abbia vissuto esperienze completamente diverse dal
le mie. Tutti quei discorsi sotterranei e catacombali di cui parla 
nelle sue dichiarazioni — aggiunge l'imputato — non appartengo
no a me né ai miei compagni dell'Autonomia». 

La controversa storia di Potere operaio, dunque, occupa un'in
tera udienza del processo «7 aprile». Dalmaviva racconta di aver 
fatto parte dell'esecutivo nazionale del gruppo a partire dalla sua 
fondazione, con una parentesi di sei mesi nel TI, dovuta a contra
sti politici. Nel settembre di quell'anno, continua l'imputato, al 
convegno di Rosolina emersero due tendenze: la prima era quella 
del gruppo dì Negri, che sosteneva la necessità di smantellare 
l'organizzazione e «sciogliersi nel movimento»; nella seconda, ag
giunge Dalmaviva, mi riconoscevo anch'io: affermavamo che Pote
re operaio doveva ancora vivere. Ma l'ala di Negri abbandonò «Pot-
op» e questo gruppo spari dopo pochi mesi. 

Il giudice Santiapicbi interviene: «Al di là del linguaggio dei 
politici, noi comuni mortali vorremmo capire.-». «Sono anch'io 
mortale, presidente», ironizza Dalmaviva. Ma il giudice insiste: 
«Che cosa voleva dire "sciogliersi nel movimento"?», e l'imputato 
lo lascia insoddisfatto rispondendo che significava «aprire un rap
porto più stretto con le realtà organizzate del movimento». In ogni 
caso, aggiunge Dalmaviva, io non conoscevo la traduzione organiz
zativa di quel discorso politico. 

La corte contesta ali imputato le affermazioni di alcuni «penti
ti», secondo i quali egli ha poi partecipato, invece, a «strutture 
occulte» sorte sulle ceneri di Potere operaio, come il «FARO» e 
«Senza tregua». Dalmaviva smentisce tutto e chiede di essere mes
so a confronto con i suoi accusatori. Il suo interrogatorio prosegui
rà stamattina. 

se. e 

Pluriomicida 
in Usa: forse 

ha ucciso 
ben 25 
persone 

NEW YORK — La polizia dì 
New York ha riesumato In 
un giardino di una casa di 
Staten Island I cadaveri dt 
due donne e ha detto di esse
re alla ricerca di altri 23 ca
daveri di altrettante vittime 
di un pluriomicida. Un por
tavoce della polizia ha poi 
aggiunto che I due cadaveri 
sono stati trovati In una casa 
della contea di Monmolth, 
nel New Jersey, In base alle 
informazioni fornite da Ri
chard Biegenwald di 42 anni 
In carcere per l'assassinio di 
una ragazza di 18 anni, Anna 
Oleslblcz, avvenuto nel 1982. 

Polemiche a Parma per un'inchiesta cinematografica su amore» tenerezza e sessualità 

Bruciate quel film! Sta parlando di noi» 
Democristiani, liberali e missini si sono scagliati contro Popera del regista Agosti - L'accoglienza commossa del pubblico 

« 

Nostro servizio 
PARMA — Una ricerca filmata a 
rtuiuà sul tenia dell'amore, della 
tenerezza, della sessualità («D'A
more si vive») sembra aver sconvol
to una città. Ma le cose stanno così? 
AI Teatro Regio, mercoledì 13 apri
le, è stato presentato II filmato, su 
quattro ore e mezzo di proiezione 
(scelte tra quarantasei di riprese, 
realizzate In 14 mesi di lavoro) al
cuni personaggi al quali la società 
nega generalmente un'identità so
ciale, nanno parlato Sella loro vita 
privata, della loro sessualità. Non è 
una confessione, ma un documento 
bruciante. «Le confessioni le strap
pano 1 parroci e I torturatori», com
menta Silvano Agosti, 45 anni, 11 re
gista che ha realizzato 11 filmato. 
Alla proiezione hanno assistito più 

di mille persone, a tratti commosse, 
che hanno sempre sottolineato con 
applausi I diversi episodi. Tutto ciò 
viene solitamente rimosso, è arri
vato sullo schermo con la forza del
la trasgressione. Questa «realtà ne
gata», na trovato però una parte 
dell'opinione pubblica e lo stesso 
apparato politico Impreparati. L' 
opposizione democristiana, libera
le e missina si è lanciata, in consi
glio comunale. In una sorta di cro
ciata costrutta con grida alla mora
lità offesa e accuse alla Giunta di 
aver finanziato 11 film. Cosa, quesf 
ultima, peraltro non vera, perché 
come ha precisato in un comunica
to la stessa Giunta, Il film è stato 
prodotto dalla «11 Marzo Cinema
tografica», una società fondata In 
occasione del film «Matti da slega

re* da Marco Bellocchio, Stefano 
Rulli, Sandro Petraglta e Silvano 
Agosti. E1 soldi, questa volta, ce li 
hanno messi 1 venditori ambulanti 
di Parma, che 11 hanno raccolti con 
una «festa dell'uva» realizzata nella 
piazza del Mercato della Ghiaia. 

L'Idea della ricerca, invece è del
lo stesso Agosti e di Mario Tomma-
slnl, assessore comunista all'Igiene 
e Sanità del Comune. Le polemiche 
di questi giorni tendono a presenta
re Il regista come un maniaco ses
suale. Senza rendersi conto che 
sconvolgente, forse, è stato l'impat
to con la semplice, cruda realtà del
le cinque persone Intervistate nel 
film. In cui — ecco 11 «peccato»! — vi 
è l'esclusione totale dell'elemento 
della redenzione, l'assenza della co
siddetta normalità sessuale. 

«Io ero 11 sesto di quel personaggi 
— ha detto Agosti In un'Intervista 
che ci ha rilasciato ieri — nel senso 
che mi sento uno di loro e noi non 
cerchiamo nessun autore, perchè, 
finalmente, per una volta, non c'è. 
Invece di apprezzare un film senza 
autore, si continua a creare questa 
figura turpe, che sarei io, che non 
ha mal invece avuto una carriera 
da pornografo*. 

Ti hanno dato anche dell'eversi
vo, chiediamo. 

«Non ho mal detto — replica 11 
regista — che "il mio scopo e di di
struggere la società". SI sono di
menticati t giornali che hanno rife
rito questa frase la parola "ipocri
sia". Tutto quel che divide è antiso
ciale e credo che sia da smantellare 

Il comportamento sociale Ipocrita. 
La tenerezza senza sessualità e a-
more è Ipocrisia, la sessualità senza 
tenerezza e amore è pornografia, e 
l'amore, senza tenerezza e sessuali
tà, è misticismo. Io ho trovato a 
Parma Ipocrisia, pornografia e mi
sticismo. L'unica zona dove ho tro
vato amore, tenerezza e sessualità è 
nel personaggi "diversi" che ho 
proposto nel film». 

Intanto, la RAI, ha in visione il 
film e sta prendendo In esame l'Ipo
tesi di presentarne alcune parti al 
grande pubblico del telespettatori. 
Ma anche la procura della Repub
blica di Parma vuole vederlo e pare 
abbia già fissato la proiezione per 
venerdì pomeriggio. 

Claudio Mori 

Commissione di vigilanza RAI 

Un pasticcio 
DC-alleati 

salva B 
Reciproci condizionamenti risollevano una 
maggioranza lacerata sulla politica radiotv 

ROMA — In virtù d'un precario e poco onorevole compromesso 
tra la DC e i suoi alleati, il fanfaniano Bubbico resta (almeno per 
ora) alla presidenza della commissione di vigilanza sulla RAI no
nostante il clamoroso voto con il quale la Camera, la settimana 
scorsa, ha bocciato la politica della maggioranza in campo radiote
levisivo. Viceversa ieri, in commissione, DC, PSI, PSDI, PRI e PLI 
hanno votato (astenuta la rappresentante radicale) un pasticciato 
documento con il quale si invita Bubbico «a promuovere una ripre
sa dell'attività della commissione» indicandogli alcune priorità. Lo 
atesso schieramento ha respinto una risoluzione PCI-PdUP-Sini-
etra indipendente che rinnovava la richiesta di dimissioni di Bub
bico e, in Bubordine, ne censurava la gestione personalistica della 
commissione. 

In verità — hanno sostenuto i compagni Bernardi (PCI), Fiori 
(Sinistra indipendente) e Milani (PdUP) — un gesto di responsa
bilità da parte di Bubbico avrebbe consentito alla commissione di 
cominciare un lavoro serio di riflessione e di trarre dal voto della 
Camera i necessari insediamenti politici: sul ruolo del Parlamento, 
sulle regole da dare al sistema misto, sulle tante cose da cambiare 
in RAI. 

A ciò la maggioranza (ai fa per dire) s'è opposta a costo di offrire 
uno spettacolo allo stesso tempo arrogante e patetico. A fine sedu
ta Bubbico s'è detto soddisfatto della riconfermata «fiducia da 
parte della stessa maggioranza che Io aveva eletto». Ma intanto il 
documento approvato evita accuratamente il termine fiducia. An
zi, durante la discussione, è stato restituito seccamente al mittente 
un bigliettaio mandato da Bubbico a qualche parlamentare della 
maggioranza perché nel documento si facesse esplicito riferimento 
alla «rinnovata fiducia». 

In sostanza soltanto alcune convenienze di bottega e reciproci 
condizionamenti hanno sospinto la maggioranza a rabberciarsi at
torno a un documento nel quale c'è di tutto e il contrario di tutto. 
La DC, dopo una riunione a piazza del Gesù, aveva fatto sapere agli 
alleati che non avrebbe tollerato il siluramento d'un suo uomo 
mentre si decidono le sorti della legislatura e del governo. II PSI, 
attraverso Martelli (che ieri ha fatto una delle sue rare apparizioni 
in commissione), ha assicurato che non avrebbe creato problemi; 
purché — pregiudiziale condivisa dai partiti minori — non si par
lasse di rinnovare esplìcitamente la fiducia a Bubbico. A saldare il 
pateracchio ci ha pensato il timore di innescare meccanismi che 
avrebbero fatto saltare il «patto spartitorio» in vigore alla RAI, 
dove il PSI spinge, in questi giorni, perché un suo uomo sia nomi
nato alla direzione del GR1. 

In cambio De Mita e i suoi hanno lavorato perché ieri Bubbico 
parlasse poco, usasse toni dimessi e si accontentasse di quel che 
poteva passare il convento. Bubbico si è sforzato di farlo, ma ci ha 
pensato il sen. Granelli a fargli perdere la trebisonda. «Potevamo 
discutere di dimissioni—ha detto Granelli — se Bubbico le avesse 
presentate spontaneamente-.». La critica, poco implicita e molto 
feroce, era evidente e Bubbico è saltato su: «Non ho deciso da solo 
di restare al mio posto». E, preso l'abbrivio, ha riservato a Cabras 
(area Zac) una frase ambigua e allusiva: «Sai che altre volte nella 
mia carriera mi sono dimesso.» sai anche che potrebbero esserci 
elezioni anticipate—». 

a. z. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triasta 
Venezia 
Maano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Cotogna 
r i a m a 
Pisa 
Ancona 
Psiugaa 
Pascià 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Compob* 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Raggio C 
manina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 21 
12 21 
13 19 
13 17 
9 18 
6 15 
7 13 

12 20 
11 19 
11 28 
8 23 
9 18 

11 23 
8 18 
8 21 
8 28 
8 23 

13 21 
12 21 
10 25 
10 21 
14 17 
13 23 
14 23 
17 22 
13 22 
7 25 
9 20 

SITUAZIONE: la srtuszJw»? -^'«-oroiogica suTrtsRa » tempra calettar te
sata da un corivogaamento di aria calda ed umida di prr • •>'»*»ia meridfe 
naia. Tale convogaaunento aumenta una perturbatone che continua ad 
interessare le regioni settentrionali a queke defta fascia tirrenica. 
8. TEMPO IN ITALIA: suBe regioni settentrionafi ciato morto nuvotoeo • 
coperto con precipitazioni sparse e nevicata sui rilievi al di aopra dai 
1600 metri. Durante a corso della giornata tendenza alla »etleb»*tè a 
cominciare dal settore occidentale. Sulle regioni centra* dato general
mente nuvoloso con precipitazioni sparsa per quanto riguarda la fascia 
tirrenica: condii ioni di tempo variabile con erte-nenia di annuvolamenti 
O ecnlerito euBa fasce» adriatica. Sulle regioni meridioneR scarse, otflvrcs 
rwvotoaa ad ampia tona di sereno. Sono possìbili foftent* J o boncN 
di riabbia spada durante le ora notturna suBe pianura dal nord • la 
vatsts dal centro. Temperatura senta notevoli variazioni. 


